
    Al Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Trieste    2023 

 

DOMANDA DI AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

GENERICA 

 

Il/la sottoscritto/a .............................................................................................................................................. 

nato/a ........................................................cittadinanza............................................ il .................................... 

residente a............................................................ in via .................................................................................... 

cap............................................ codice fiscale  ................................................................................................. 

n. telefono (facoltativo) ..................................................................................................................................... 

indicazione dell’Avvocato prescelto/incaricato (facoltativo)………………………………………………. 

consapevole della responsabilità che assume ai sensi dell’art. 76, D.P.R. 28.12.2000 n. 445. 

D I C H I A R A 

che la propria famiglia anagrafica1 è così composta: 

1)______________________________________________ nato/a _________________________________ 

Prov./Stato _________________il________________  C.F. | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ |  

parentela/affinità con il richiedente__________________________  

 

2)______________________________________________ nato/a _________________________________ 

Prov./Stato _________________il________________  C.F. | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ |  

parentela/affinità con il richiedente__________________________  

 

3)______________________________________________ nato/a _________________________________ 

Prov./Stato _________________il________________  C.F. | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ |  

parentela/affinità con il richiedente__________________________ 

 

4) ______________________________________________ nato/a _________________________________ 

Prov./Stato _________________il________________  C.F. | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ |  

parentela/affinità con il richiedente__________________________  

 

5) ______________________________________________ nato/a _________________________________ 

Prov./Stato _________________il________________  C.F. | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ | _ |  

parentela/affinità con il richiedente__________________________  

 

Eventuali ragioni2 di deroga all’obbligo di cumulo dei redditi dei familiari conviventi:………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………. 

 
1  Va indicato anche il/la convivente di fatto che pur non essendo sposato/a con il/la dichiarante, ci coabiti stabilmente. 
2  Si devono sommare i redditi del dichiarante e dei familiari conviventi, salvo che per le cause indicate nell’art. 76, comma 

4, T.U.S.G. per le quali si tiene conto del reddito del solo dichiarante. 



 

Dichiara di disporre di un reddito3 annuo pari ad €……………..(Euro….………………………………../…) 

e dichiara altresì che il proprio reddito cumulato con quello dei familiari conviventi, cioè il reddito 

dell’intero nucleo familiare ex art. 76 DPR 115/2002, è pari a 

€……………..(Euro….………………………………../…) (limite di reddito annuo per l’ammissione è di € 

12.838,01).  

Dichiara di non aver riportato condanne penali definitive per uno o più dei seguenti reati: 

- Associazione a delinquere di tipo mafioso, o reati commessi per agevolare associazioni di tipo mafioso o 

avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416-bis c.p. 

- Associazione a delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri 

- Associazione a delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti 

- Spaccio di stupefacenti aggravato dalle circostanze previste dall’art. 80, D.P.R. 9.10.1990 n. 309 

                                                           C H I E D E  

di essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato per il seguente procedimento: 

a) se la causa è già iniziata: 

indicare: 

- generalità delle parti ........................................................................................................................................ 

- Autorità Giudiziaria presso la quale la causa è pendente (es.: Tribunale di Trieste, Giudice di Pace ecc.) 

............................................................................................................................................................................ 

- oggetto della causa .......................................................................................................................................... 

- data della prossima udienza ............................................................................................................................ 

- numero di ruolo ............................................................................................................................................... 

- allegare in copia gli atti e i documenti relativi alla causa (es.: atto di citazione, ricorso introduttivo, 

memorie, documenti prodotti in corso di causa, liste di testimoni) ................................................................... 

............................................................................................................................................................................ 

b) se la causa non è iniziata: 

indicare: 

- generalità delle parti ........................................................................................................................................ 

- il tipo di controversia (es.: separazione personale dei coniugi, divorzio, divisione dei beni, risarcimento di 

danni, recupero crediti, interdizione, causa di lavoro, sfratto) ……………………………………………….. 

 
3  Il reddito da dichiarare è quello imponibile (cioè, al lordo delle imposte). Devono essere indicati anche i redditi esenti 

(esemplificativamente assegni di mantenimento figli, assegni familiari, pensioni di invalidità), i redditi assoggettati a ritenuta alla 

fonte a titolo d’imposta ed i redditi assoggettati ad imposta sostitutiva. Per i redditi prodotti all’Estero, lo straniero 

extracomunitario (salvo che per le cause di asilo politico/protezione int.le) deve allegare certificazione del Consolato competente 

che attesti la veridicità di quanto dichiarato. 



 ............................................................................................................................................................................. 

Autorità Giudiziaria da adire (es.: Tribunale di Trieste, Giudice di Pace ecc.) ............................................... 

............................................................................................................................................................................. 

- allegare in copia i documenti relativi alla controversia (es.: raccomandate ricevute, contratti, 

intimazioni)......................................................................................................................................................... 

............................................................................................................................................................................. 

- indicare brevemente i fatti oggetto di controversia e ogni altro elemento utile a valutare la fondatezza della 

pretesa ................................................................................................................................................................ 

............................................................................................................................................................................. 

- indicare i mezzi di prova di cui ci si intende valere (es.: testimoni, documenti, consulenze tecniche 

ecc.)..................................................................................................................................................................... 

............................................................................................................................................................................. 

 

Il sottoscritto prende atto che il limite massimo di reddito per accedere al gratuito patrocinio è attualmente 

pari a € 12.838,01. 

Fino alla definizione della causa, il sottoscritto si impegna a comunicare al Giudice procedente ogni 

eventuale variazione del reddito che superi il limite sopra indicato; e ciò nei 30 giorni successivi alla 

scadenza di ogni anno, dal momento in cui è presentata la domanda di ammissione al gratuito patrocinio. 

 

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall'art. 125 T.U.S.G. per il caso 

in cui vengano rese dichiarazioni mendaci o vengano esibiti atti falsi o contenenti dati non corrispondenti al 

vero. 

 

Trieste, ............................................................................. 

Firma 

.......................................................................................... 

 

Depositata personalmente alla Segreteria del Consiglio dell'Ordine di Trieste mediante documento di identità 

che si allega in copia. 

 

Documenti da allegare alla domanda: 

❑ Fotocopia documento di identità e codice fiscale 

❑ Ultima dichiarazione dei redditi o autocertificazione in domanda 

❑ Certificato storico di famiglia (solo per separazione o divorzio) 

❑ Certificato di residenza del coniuge (         “                    “     ) 

❑ ......................................................... 

 

 



 

 

Presentazione domande: stanza n. 83 

Dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

 

 

 

NOTA INFORMATIVA SULLA RISERVATEZZA E L’UTILIZZO DEI DATI PERSONALI 

PER I SOGGETTI CHE USUFRUISCONO DEI SERVIZI DI SPORTELLO 
 

Gentile Interessato, 
Desideriamo informarla che con l’accesso ai servizi cd. “di sportello” erogati dall’Ordine degli Avvocati di Trieste (Amministrazione di Sostegno, 

Patrocinio a spese dello Stato4, sportello per il cittadino5, richieste di conciliazione6), questo Ente entra in possesso di dati anagrafici e tecnici a Voi 

relativi, dati qualificati come personali dal Regolamento UE 2016/679 (d’ora in poi “GDPR”); lo stesso può entrare in possesso di dati appartenenti alla 

categoria di dati particolari ex art. 9 (cd. dati sensibili) e dati relativi a condanne penali e reati ex art. 10 GDPR (cd. dati giudiziari). 

Secondo la normativa indicata, tale Trattamento sarà improntato ai principi contenuti nel GDPR e nelle disposizioni normative collegate pro tempore 

vigenti. 

Ai sensi dell’art. 13 del GDPR, Le forniamo, pertanto, le seguenti informazioni: 

a) Identità e dati di contatto del Titolare del Trattamento e del Responsabile della protezione dei dati. 

Il titolare del trattamento è l’Ordine degli Avvocati di Trieste, in persona del Presidente in carica pro tempore, con sede legale in Foro Ulpiano n. 1 - 

34133 Trieste, Tel. 040 635303 - Fax 040 635186, e-mail ordineavvocati@ordineavvocati.ts.it - pec: ordine.avvocati.ts@avvocatitriestepec.it. Il 

responsabile della protezione dei dati è l’Avv. Michele Grisafi con Studio in Trieste Via del Coroneo n. 33 – tel. 040/366419 – Email: 

dpo@studiogrisafi.com. 

b) Finalità del trattamento e base giuridica. 

Il trattamento dei dati personali della persona che accede al presente servizio si fonda sul soddisfacimento di una richiesta dell’interessato ed è 

giustificato dallo svolgimento da parte dell’Ordine di un compito di interesse pubblico e/o sull’assolvimento di un obbligo legislativo.  

Il trattamento potrà riguardare anche dati personali rientranti nel novero dei c.d. dati particolari (cd. dati sensibili), cioè dati idonei a rivelare l’origine 

razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni o organizzazioni 

a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché dati idonei a rivelare lo stato di salute, la vita e l’orientamento sessuale. 

Nell’ambito delle finalità dello sportello il trattamento potrà riguardare anche dati relativi a condanne penali e reati. 

I dati potranno essere comunicati a terzi solo qualora ciò sia imposto dalla legge o da un provvedimento delle competenti autorità ed a tutti quei soggetti 

cui la comunicazione risulta necessaria per l’esatto adempimento delle finalità connesse all’operato dell’Ordine in relazione  al servizio offerto per il 

tramite dello Sportello. 

Il rifiuto a fornire tali dati comporta la non fruibilità dei servizi desiderati. 

c) Modalità di Trattamento dei dati. 

Alla raccolta dei dati provvede l’Avvocato che presta il servizio allo Sportello in quanto iscritto ad apposito elenco oppure il personale di Segreteria. Tali 

soggetti sono stati opportunamente autorizzati sulla base di apposite istruzioni ex art. 29 GDPR.  

In relazione a tutte le finalità sopra indicate, il trattamento dei dati avverrà in modo da garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza, e potrà essere 

effettuato attraverso strumenti manuali, informatici e telematici al fine di fornire il Servizio. Non è previsto alcun processo decisionale automatizzato 

compresa la profilazione. 

d) Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere trasmessi. 

Salvo eventuale ordine di un’Autorità giudiziaria non è prevista alcuna comunicazione dei dati trattati in relazione al servizio erogato. 

e) Trasferimento dati all’estero. 

I Suoi dati personali oggetto di Trattamento non saranno trasferiti all’estero. 

f) Tempi di conservazione dei dati e altre informazioni. 

Il Titolare tratterà i dati personali per il tempo necessario per adempiere alle finalità di cui sopra e li conserverà per il periodo previsto dalla legge. 

g) Diritti dell’interessato 

L’interessato potrà ottenere dall’Ordine la conferma dell’esistenza o meno di dati personali nelle sue banche dati. Nella Sua qualità di interessato, Lei è 

titolare dei diritti di cui agli artt. 15 e ss. del GDPR e precisamente: il diritto di ottenere dal Titolare del Trattamento conferma che sia o meno in corso un 

trattamento dei Suoi dati personali; potrà altresì richiedere e ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del Trattamento che lo 

riguarda; l’interessato potrà opporsi al Trattamento; l’interessato ha inoltre il diritto alla portabilità dei dati, ove applicabile; di revocare il consenso (salvo 

i casi in cui il Trattamento sia necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del Trattamento o per l'esecuzione di un compito 

di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del Trattamento). L’interessato ha, infine, il diritto di proporre 

reclamo all'autorità di controllo (Garante Privacy) o ricorso all’Autorità giurisdizionale. 

h) Modalità di esercizio dei diritti 

L’Interessato potrà esercitare i propri diritti rivolgendo la propria istanza ai contatti del Titolare o del Responsabile della protezione dei dati sopra 

indicati. 

 

PRESA VISIONE DELL'INTERESSATO 

 

 

Data e firma _______________________________________________ 

 

 

 
4 D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115. 
5 Ai sensi degli artt. 30, comma 1, 35 comma 1 lett. u) e 30, comma 3 della Legge 31 dicembre 2012, n. 247 e Regolamento 2/2013 CNF. 
6 Art. 13, comma 9, Legge 247/2012. 


